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Definizione di «hikikomori»

Con il termine hikikomori si identifica una 

condizione che colpisce adolescenti e giovani 

adulti che vivono isolati dal mondo, quasi 

sempre rinchiusi nella loro camera da letto. 

Il termine hikikomori, in modo estensivo, si 

riferisce anche alle persone che vivono la 

suddetta condizione. 
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Chi soffre di questo disagio sociale arriva ad 

abbandonare progressivamente la scuola, gli 

amici e tutti i contatti sociali diretti, 

privilegiando quelli virtuali instaurati attraverso 

la rete. Nei casi più gravi, viene rifiutato 

qualsiasi contatto anche con i genitori.
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La letteratura identifica l’hikikomori come 

fenomeno provocato in larga parte dalla 

competizione sociale e dalle alte aspettative 

di realizzazione personale tipiche delle 

società moderne, le quali possono risultare 

particolarmente stressanti e nocive sui 

soggetti caratterialmente più fragili e sensibili, 

in particolare i giovani.
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L’incapacità di adempiere alle aspettative, 

contestuale o conseguente al verificarsi di 

episodi di bullismo, malattia, problemi familiari, 

scolastici o lavorativi, sembrerebbe produrre 

dolorosi vissuti di inadeguatezza, frustrazione 

e vergogna. La reazione difensiva di questi 

soggetti si manifesterebbe, dunque, con 

l’abbandono duraturo e anomalo dei rapporti 

sociali e l’autoreclusione nella propria stanza, 

per periodi più o meno prolungati: mesi, anni e 

potenzialmente per il resto della vita.
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Il disagio di origine sociale e, in particolare, quello

legato al contesto scolastico, sembra essere un

fattore determinante nella scelta di isolamento del

soggetto: la scuola viene vissuta in maniera

particolarmente negativa a causa delle forti pressioni

di realizzazione sociale generate dalla competizione

nel confronto con i pari, talvolta esacerbata da

episodi di bullismo più o meno gravi.

L'abbandono scolastico, infatti, è una delle prime

azioni intraprese dall'hikikomori.
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Ci troviamo di fronte a una crisi sociale che necessita

una risposta da parte delle istituzioni. Al contrario, se

questa problematica sociale continuerà a essere

trascurata, potremmo trovarci a dover gestire, nei

prossimi decenni, azioni di previdenza e sostegno per

una emergenza sociale simile a quella del Giappone,

che conta oggi un milione di persone hikikomori, di

cui molte già over 50.
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Il fenomeno hikikomori può essere declinato in tre stadi,

in ordine progressivo di gravità (Crepaldi, 2017):

Stadio 1: il soggetto continua a ottemperare ai propri

impegni sociali (scuola, lavoro, attività sportive e di

gruppo), ma con incostanza e con grande difficoltà. Le

situazioni sociali vengono vissute con particolare

malessere e cominciano a essere preferite le relazioni

virtuali. In questa fase il soggetto non riesce a

elaborare consciamente il malessere sperimentato.
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Stadio 2: il comportamento evitante culmina in un

rifiuto totale delle situazioni sociali, nell’abbandono

scolastico o lavorativo, con reclusione all’interno della

propria stanza. Il soggetto tipicamente evita di

rispondere alle richieste di contatto che provengono

da amici e compagni, non si fa trovare, inverte il ritmo

sonno veglia, e non esce dalla propria abitazione

neanche per piccole incombenze. In questa fase si

intensificano i contatti virtuali (tramite giochi online,

chat, forum, ecc.) e il soggetto sviluppa una relazione

particolarmente conflittuale con genitori e parenti.
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Stadio 3: è caratterizzato dalla totale assenza di

relazioni, anche online, e dallo svolgimento di attività

completamente solitarie. In questa ultima fase il rischio

di sviluppare psicopatologie connesse all’hikikomori è

notevolmente più alto rispetto alle precedenti.
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I segnali premonitori a scuola

Il ragazzo/a:

❑ Appare introverso/a, silenzioso/a, riservato/a e

sensibile

❑ Nonostante sia intelligente, si dimostra disinteressato/a

allo studio

❑ Effettua assenze con una frequenza superiore al

passato

❑ Tende a isolarsi durante i momenti di socializzazione

(ad esempio, nell’intervallo o nel momento di uscita da

scuola)
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❑ Tende a non collaborare durante le attività di gruppo

promosse dall’insegnante

❑ Tende a manifestare disagio ad esporsi in situazioni

pubbliche (interrogazioni orali, attività sportive, recite,

ritrovi, interventi durante la lezione, ecc.)

❑ Tende a evitare situazioni di aggregazione (gite,

ritrovi, gruppi e assembramenti di coetanei)

❑ Subisce atti di bullismo o derisione da parte del resto

della classe
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Art.4 – Autonomia didattica - c.2  

Nell'esercizio dell'autonomia didattica le
istituzioni scolastiche regolano i tempi
dell'insegnamento e dello svolgimento delle
singole discipline e attività nel modo più
adeguato al tipo di studi e ai ritmi di
apprendimento degli alunni. A tal fine le
istituzioni scolastiche possono adottare tutte
le forme di flessibilità che ritengono
opportune e tra l'altro:

DPR 275/1999

(Regolamento dell’autonomia)
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…
c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati,

nel rispetto del principio generale dell'integrazione

degli alunni nella classe e nel gruppo, anche in

relazione agli alunni in situazione di handicap

secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio

1992, n. 104
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DPR 122/2009, art. 14 c.7

Per procedere alla valutazione finale di ciascuno

studente, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni 

scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 

motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale

deroga e' prevista per assenze documentate e 

continuative, a condizione, comunque, che tali assenze 

non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 

possibilita' di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. 
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Le istituzioni scolastiche, in collaborazione con l'Ufficio

scolastico regionale, gli Enti locali e le aziende sanitarie

locali, individuano azioni per garantire il diritto all'istruzione

alle bambine e ai bambini, alle alunne e agli alunni, alle

studentesse e agli studenti per i quali sia accertata

l'impossibilità della frequenza scolastica per un periodo

non inferiore a trenta giorni di lezione, anche non

continuativi, a causa di gravi patologie certificate, anche

attraverso progetti che possono avvalersi dell'uso delle

nuove tecnologie.
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Quali strumenti

 DPR 275/1999 (Regolamento dell’autonomia)

 Direttiva 27.12.2012 “Strumenti di intervento per alunni 
con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 
territoriale per l’inclusione”

 D. Lgs. 66/2017 (art. 16 - istruzione domiciliare)

 Comitato Nazionale 

 Protocollo d’intesa MIUR – Associazione Hikikomori 
Italia Genitori

 Progetto TRIS.2 (Tecnologie di Rete e Inclusione Socio-
educativa) 
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